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Presentazione di una relazione e di due disegni 
di legge. 
Presidente Prego l 'onorevole Sapori to di 

recarsi alla t r ibuna per presentare una re-
lazione. 

Saporito. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge « stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l 'esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1898 al 30 giugno 1899. » 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e dis t r ibui ta . 

H a facoltà di par lare l 'onorevole mini-
stro dei lavori pubblici . 

Lacava, ministro dei lavori pubblici . Mi onoro 
di presentare alla Camera un disegno di legge, 
r iguardan te la sistemazione dei torrent i e dei 
corsi d 'acqua, che porta il t i tolo: « modifi-
cazioni alle disposizioni della legge 1893, 
concernenti le opere idraul iche di terza, quar ta 
e quinta categoria ». Chiedo che sia man-
dato agli Uffici. 

Mi onoro di presentare anche, d'accordo 
col presidante del Consiglio e col minis t ro 
del tesoro, un disegno di legge, che r iguarda 
« autorizzazione di spese per diverse opere 
pubbl iche e determinazione di s tanziament i 
nel la par te s t raordinar ia del b i lancio dei la-
vori pubblici , durante il quadriennio finan-
ziario dal 1899-900 al 1902-903. » 

Prego la Camera di volere inviare questo 
disegno di legge al la Commissione generale 
del bilancio. 

Presidente. Do atto all 'onorevole minis t ro 
dei lavori pubbl ic i della presentazione di 
questi due disegni di legge. I l pr imo sarà 
mandato agl i Uffici, quanto al secondo, l'ono-
revole minis t ro chiede che sia inviato alla 
Commissione generale del bilancio. 

Non essendovi osservazioni in contrario 
la proposta dell 'onorevole ministro s ' inten-
derà accolta. 

(È accolta). 

Si riprende la discussione sul bilancio della guerra. 
Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 

Mazza. 
Mazza. Consenta la Camera alcune bre-

vissime considerazioni r ispet to ad una modesta 
classe di lavorant i , addet t i alle direzioni di 
ar t ig l ier ia e genio. 

Presso queste direzioni ci sono alcuni im-
piegat i , che furono assunti in servizio col 

nome modestissimo di lavorant i o giornaliei 
e che, nonostante ciò, occupano posti assai pi 
alti , che il loro ti tolo non consentirebbe; or 
sono ufficiali d 'ordine, ora computis t i ed or 
perfino ragionier i ; nonostante ciò essi appai 
tengono al personale di fat ica. F ra essi i 
ne sono alcuni, i quali hanno anche rag 
giunto il grado di ufficiale, prestando l'opei 
loro nell 'esercito at t ivo. 

Questi impiegat i sono re t r ibui t i giorna 
mente, sicché la p iù l ieve contravvenzioc 
anche di orario è pun i ta con una multa. Si 
essi sono malati , per tu t t i i g iorni della ma 
la t t ia r imangono senza paga. 

Io, che sono par t ig iano delle economii 
specialmente sul bi lancio della guerra, no 
intendo domandare all 'onorevole ministro a 
cuno aumento di spesa in favore di quesf 
modesti impiegat i . Ma, indipendentement 
da ogni migl ioramento economico, può be 
loro consentirsi qualcosa: sosti tuire il paga 
mento annuale al pagamento giornaliero 
considerarl i non come appar ten t i al persona 
di fa t ica ma come propri impiegat i . 

Nè obiet t i l 'onorevole minis t ro che a que 
ste legi t t ime loro aspirazioni possa fare osta 
colo il fa t to della pensione, perchè essa 
per loro un dir i t to sancito dalla legge 3 lugli 
1888. 

Come ho detto poc'anzi, i posti che co 
prono sono assai p iù al t i di quelli che ve 
ramente dovrebbero coprire ; quindi a m 
sembra che la mia raccomandazione p0SS 

essere accolta dall ' onorevole ministro, » 
credo che la Commissione par lamentare vorr 
obbietare alcuna cosa perchè non si tratt 
di aumento di spesa, ma di un semplice ^ 
tamento di nome. 

Dovrei dire ancora una parola intom 
alle condizioni degl i scr ivani locali, dei qu» 
assai f requentemente la Camera ha avuto o( 

casione di occuparsi nelle precedent i disc® 
sioni di questo bilancio. 

L'onorevole ministro della guerra e il Pr' 
s idente del Consiglio sanno p e r f e t t a m e n t e 
stato della questione e per fe t tamente oo»( 

scono i bisogni di questa notevole c lasse 
impiega t i e le loro aspirazioni . 

P iù volte, ripeto, di questo argomento' 
è par la to al la Camera, e costantemente, se*1 

alcuna eccezione, il ministro della gn6 i 

ha risposto che avrebbe studiato e pr° 
veduto. 

Della questione non voglio di 


